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3.3.  La lettura di sintesi a supporto del piano 
 
Dopo aver analizzato i bisogni espressi dagli abitanti nell’ambito del progetto “Ascoltando la città” 
(cap. 3.1.) e le strategie individuate dall’Amministrazione per il futuro Pgt (cap. 3.2.) verranno ora ri-
lette le due componenti per costruire la sintesi concertativa dell’indirizzo amministrativo, operazione 
resasi necessaria allo scopo di i) mettere a sistema i bisogni degli abitanti e le strategie amministrative 
ii) riclassificarli in base allo strumento più adatto alla propria finalizzazione ( Documento di piano, 
Piano delle regole, Piano dei servizi, Valutazione ambientale strategica, altri strumenti di settore). 
Il modo d’operare adottato ha permesso di comparare i risultati fin qui ottenuti aggregando le voci 
simili ed evidenziando gli elementi univoci; le tabelle seguenti sono state organizzate mantenendo la 
suddivisione degli ambiti territoriali (in particolare i quartieri) e delle macrocategorie indagate per i 
seguenti strumenti: 
a) Documento di piano (DdP); 
b) Piano delle regole (PdR); 
c) Piano dei servizi (PdS); 
d) Valutazione ambientale strategica (Vas); 
e) Piano urbano del traffico (Put); 
f) Piano urbano generale dei servizi sottosuolo (Pugss); 
g) Piano di zonizzazione acustica (Pza); 
h) Piano del colore (PdC); 
i) Piano regolatore cimiteriale (Prc); 
j) Piano di illuminazione comunale (Pic) 
k) Piano opere pubbliche (Pop); 
l) Piano di gestione del verde; 
m) Piano della sicurezza; 
n) Servizi sociali; 
o) Piano del commercio; 
p) Piano di zonizzazione elettromagnetica; 
q) Altro piano di settore. 
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Limbiate Centro: i bisogni dei cittadini 
 
 DdP PdR PdS VAS Strumenti di settore 
Viabilità  – “Viale Piave dovrebbe es-

sere il fiore all’occhiello di 
Limbiate”; 
 – Incremento del trasposto 
pubblico verso l’ospedale; 

    – I chiusini di via Dante provocano allagamenti quan-
do piove (PUGSS); 
 – Il centro storico svuotato dalle auto per essere reso 
pedonale ciclabile (PUT); 
 – Migliorare le condizioni della pista ciclabile: perico-
losa (PUT); 
 – Più controlli e più attenzione ai disabili ed alla sosta 
selvaggia: pericolo per la viabilità (PUT);  
 – Rivedere i sensi di marcia (PUT);  
 – Il centro è troppo trafficato: unica via di accesso 
(PUT); 
 – Eliminare i mezzi pesanti (PUT); 
 – Ripensare ai parcheggi (PUT); 
 – Controllo dei decibel prodotti dal traffico intenso 
(PZA); 
 – Controllo del parcheggio “selvaggio” (Altro stru-
mento di settore); 
 – Incremento del trasposto pubblico verso l’ospedale 
(Altro strumento di settore); 
 – Sistemazione di: buche; marciapiedi; pista ciclabile; 
segnaletica (Altro strumento di settore). 

Ambiente    – Creare un nuovo parco in 
zona viale dei Mille; 
 – Nuova vita per le Groa-
ne/Villoresi; 
 – Orto per anziani; 
 – Nuove idee per il parco ra-
gazzi dell’Elbo. 

 – Riciclaggio rifiuti; 
 – No al consumo di suolo; 
 – Dare nuova dignità alla 
cava; 
 – Recupero della memoria 
storica; 
 – Presenza di eternit in al-
cuni edifici in via della Porta. 

 – Controllo dei decibel (PZA); 
 – Manutenzione chiusini acque nere (PUGSS); 
 – Istituire la raccolta differenziata (Altro strumento di 
settore); 
 – Comunicazione sullo stato delle acque (Altro stru-
mento di settore); 
 – Manutenzione del letto del torrente (Altro strumen-
to di settore); 
 – Manutenzione ordinaria delle aree verdi (giochi per 
bambini, pulizia...) (Altro strumento di settore); 
 – Sistemazione di: cestini; essenze vegetali; nuovi ora-
ri per le aree verdi (Altro strumento di settore);  
 – Nuovi spazi per i cani e controllo deiezioni (Altro 
strumento di settore). 

 



1392 
 
Servizi ai 
cittadini 

 – Case popolari per i giova-
ni; 
 – Politiche per le famiglie; 
 – Nuove aree per i giovani; 
 – Trasporto pubblico a mi-
sura di disabile; 
 – Scuolabus per disabili; 
 – Wi – fi nelle aree pubbli-
che. 
 

  – Nuove attività per i giova-
ni e per gli anziani; 
 – Villa Mella come centro 
culturale; 
 – Nuova struttura sportiva: 
non solo nelle palestre delle 
scuole; 
 – Nuovi spazi per 
l’aggregazione; 
 – Nuovi centri per gli anzia-
ni; 
 – assistenza agli anziani da 
incrementare; 
 – Controlli nelle case Aler; 
 – Dialogo in merito alle spe-
se sostenute; 
 – Nuovi orari per gli spor-
telli comunali. 

  – Orario continuato per visitare il cimitero (PRC). 

Cultura e 
scuola 

 – Villa Mella come vero cen-
tro culturale; 
 – La cultura come motore 
per l’educazione. 
 

 – Recupero del patrimonio 
storico e della cultura locale; 
 – Piano di recupero del pa-
trimonio edilizio storico. 

 

 – Biblioteca rinnovata e 
cardine per la cultura locale; 
 – Nuovi centri per gli anzia-
ni e coinvolgimento nelle 
attività sociali; 
 – Ambienti più salubri nelle 
scuole; 
 – Teatro comunale: una ri-
sorsa per i giovani; 
 – Attività anche pomeridiane 
per il rilancio del quartiere. 

  – Spettacoli teatrali accattivanti per i giovani (Altro 
strumento di settore); 
 – Predisporre la piazza per eventi (Altro strumento di 
settore); 
 – Migliorare la qualità degli insegnamenti per la scuo-
la media (Altro strumento di settore). 

Sicurezza  – Politiche per diminuire la 
percezione di insicurezza 
nel quartiere; 
 – Diminuire la percezione 
di insicurezza nel quartiere 
anche nelle ore notturne; 
 – Incentivare la mobilità 
lenta. 

    – Più controlli nelle ore notturne a Villa Mella (Piano 
della sicurezza); 
 – Sostegno ai ragazzi che frequentano il parco di Villa 
Mella (Altro strumento di settore); 
 – Predisposizione di videosorveglianza (Piano della 
sicurezza); 
 – Controllo degli schiamazzi notturni (Piano della si-
curezza); 
 – Furti di biciclette: si chiede la videosorveglianza 
(Piano della sicurezza). 
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Commercio  – Affrontare la tematica del-

la disoccupazione giovanile; 
 – Limbiate centro: area vi-
tale grazie al commercio. 

 – Incentivare la riapertura 
dei negozi di vicinato. 

 – Nuove attività a servizio 
della comunità. 

  

 

Limbiate Centro: le strategie amministrative 
 
 DdP PdR PdS VAS Strumenti di settore 
1. La città 
che vorrei 

 – Gli spazi dismessi e de-
gradati (testimonianza del 
passato): riqualificazione e 
rigenerazione del passato; 
 – Limbiate Centro come 
una nuova centralità cultu-
rale e commerciale; 
 – Nuovo polo di sviluppo: 
apertura villa Mella. 

 – Ripensare agli edifici esi-
stenti; 
 – Commercio al piano terra 
negli edifici sfitti; 
 – Nuove funzioni insediate: 
rivitalizzazione degli spazi 
pubblici e privati. 

  – Villa Mella all’interno del-
la rete ecologica del Parco 
delle Groane: l’antica porta 
della città. 

 – Recupero dei materiali storici e degli edifici degra-
dati (PdC); 
 – Nuova viabilità pedone (PUT). 

1.1. La città 
che vorrei: 
indirizzi 

 – Una nuova centralità 
all’interno dell’ottica di 
Limbiate come città Policen-
trica. 

 – Ricognizione tutela e frui-
zione degli edifici storici 
 

   

2. Muover-
si nel futu-
ro 

 – Limitare la circolazione 
veicolare: sicurezza per 
un’attrattività ritrovata. 

    – Ripensare alla viabilità: eccessiva congestione 
(PUT); 
 – Piste ciclabili sicure (PUT); 
 – Maggiori servizi dedicati alle bici (PUT). 

3. Le sug-
gestioni 

 – Limbiate centro come 
porta della città dalle Groa-
ne. 
 

 – Recupero del patrimonio 
storico. 

 – Nuovi corridoi verdi con 
Villa Mella come centro no-
dale. 

 – Rete ecologica tra parco 
delle Groane ed il parco del-
la villa (collegamenti); 
 – Recupero storico architet-
tonico, cultura locale perdu-
ta. 

 

 
  



1394 
 
Pinzano: i bisogni dei cittadini 
 
 DdP PdR PdS VAS Strumenti di settore 
Viabilità  – Incremento del trasporto 

pubblico; 
 – Maggiore sicurezza stra-
dale. 

  – Parcheggi tenuti male.   – Manutenzione ordinarie della strada, della cartello-
nistica (altro strumento di settore); 
 – Illuminazione da rivedere in via Gorki ed in via 
Buonarrotti (PIC); 
 – Ripensare alla viabilità: eccessiva velocità, strada 
insicura (PUT); 
 – Incremento del trasposto pubblico verso la stazione 
(Altro strumento di settore). 

Ambiente   – Ridonare un decoro alla 
città attraverso la ristruttu-
razione degli edifici storici; 
 – Presenza di amianto nelle 
coperture di alcuni edifici. 

 – Orti di quartiere; 
 – Difficile convivenza con i 
cani, più attenzione; 
 

 – Il torrente Garbogera co-
me memoria storica; 
 – Gassificatore, si chiede 
chiarezza in merito;  
 

 – Pulizia del torrente Garbogera (Altro strumento di 
settore);  
 – Disinfestazione dei parchi (Altro strumento di set-
tore). 

Servizi ai 
cittadini 

     – Traffic claminig nei pressi della scuola, limitare la 
velocità di percorrenza (PUT) 
 – Più sicurezza nelle aree verdi e limitare gli episodi di 
vandalismo, droga e prostituzione (Piano della sicu-
rezza); 
 – Forze dell’ordine più presenti (Piano della sicurez-
za). 

Cultura e 
scuola 

 – Diffondere la cultura delle 
minoranza etniche; 
 – Aprire le porte al dialogo. 

 – Piano di recupero del pa-
trimonio edilizio storico. 
 

 – Nuovi spazi per 
l’associazionismo giovanile; 
 – Nuove attività legate alla 
cultura ed al teatro. 

  – Più sicurezza nelle scuole (Piano della sicurezza); 
 – Nuovi servizi legati al trasporto pubblico (pensiline, 
panchine...) (POP). 

Sicurezza    – I parchetti del quartiere 
sono i ritrovi notturni per 
gruppi di giovani: attività 
per dare loro un’alternativa 

  – Meno attività notturne nei parchi, più controllo 
(Piano della sicurezza). 

Commercio  – Alti livelli di disoccupa-
zione giovanile; 
 – Nuovo supermercato nei 
pressi del quartiere IACP. 

  – Incentivare l’apertura di 
nuovi negozi. 
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Pinzano: le strategie amministrative 
 
 DdP PdR PdS VAS Strumenti di settore 
1. La città 
che vorrei 

 – Gli spazi dismessi: una 
occasione per la rigenera-
zione ed per la riqualifica-
zione urbana; 
 – Promozione territoriale 
attraverso la cultura. 

  – Il teatro: una risorsa per 
organizzare opere perma-
nenti e per incentivare la 
partecipazione cittadina. 
 

  

1.1. La città 
che vorrei: 
indirizzi 

 – Una nuova centralità 
all’interno dell’ottica di 
Limbiate come città Policen-
trica. 

   – Ambiti di scudo verde tra 
lambito urbano e l’ambito 
extra – urbano; 
 – Il Parco delle Groane co-
me una risorsa importante 
all’interno del comune;  
 – Mirare all’efficienza ener-
getica. 

 

2. Muover-
si nel futu-
ro 

 – Incentivare la mobilità 
lenta. 

  – Nuove piste ciclopedonali. 
 

  – Maggiore attenzione alla mobilità lenta, manuten-
zione delle piste ciclopedonali esistenti, progetti per 
incrementarle (PUT). 

3. Le sug-
gestioni 

 – La porta sud della città: 
collegamento con Cesate, 
recupero della piazza di 
Pinzano. 

 – Ricomposizione della 
piazza di Pinzano. 

  – Il corridoio verde delle 
fornaci all’interno del parco 
delle Groane; 
 – Il corridoio delle cave e 
delle ville storiche. 
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Risorgimento: i bisogni dei cittadini 
 
 DdP PdR PdS VAS Strumenti di settore 
Viabilità  – Incentivare la mobilità 

lenta. 
    – Ridurre il traffico di attraversamento proveniente 

dall’esterno (PUT); 
 – Manutenzione ordinaria della sede stradale (PUT); 
 – Rallentatori del traffico (PUT); 
 – Illuminazione stradale insufficiente nei pressi del 
cimitero (PIC); 
 – Ripensare alla viabilità, non consentire il transito ai 
mezzi pesanti (PUT); 
 – Manutenzione della cartellonistica e della segnaleti-
ca stradale (Altro strumento di settore); 
 – Messa in sicurezza dei marciapiedi (Altro strumen-
to di settore). 

Ambiente  – Incentivare la mobilità 
lenta; 
 – Maggior decoro urbano. 

  – Lotta ai padroni dei cani 
incivili: servizio per la rac-
colta delle deiezioni canine 
nei parchi. 

 – Chiusura della cava: insa-
lubre ed incompatibile con 
la residenza; 
 – Incentivare le politiche 
per la raccolta differenziata. 

 – Manutenzione ordinaria dei parchi, particolare at-
tenzione alle aree dedicate ai bambini. Ripensare gli 
orari di apertura (Piano di gestione del verde). 
 

Servizi ai 
cittadini 

 – Politiche per evitare che 
Risorgimento diventi un 
quartiere dormitorio. 

  – Le associazioni culturali 
presenti sul territorio siano 
una risorsa per la cittadi-
nanza; 
 – Manca la farmacia. 

  – Assistenza alla persona (disabili) (Servizi sociali); 
 – Ascolto degli anziani (Servizi sociali); 
 – Più attenzione alle fasce più deboli (anziani, famiglie 
indigenti) (Servizi sociali). 

Cultura e 
scuola 

   – Una scuola sicura: la cul-
tura come fulcro per il quar-
tiere; 
 – Riservare spazi gratuiti 
per l’associazionismo gio-
vanile: cultura e sport per 
crescere. 

  – Messa in sicurezza ed ammodernamento della 
scuola di via Torino (Altro strumento di settore); 
 – Maggiore pubblicizzazione delle attività svolte dalle 
associazioni che operano sul territorio (Altro stru-
mento di settore); 
 – Il teatro: un bene comune che deve essere gestito 
dall’amministrazione (Altro strumento di settore). 

Sicurezza    – Togliere i giovani dalla 
strada. 

  – Più controlli nelle ore notturne (Piano della sicurez-
za); 
 – Predisposizione di videosorveglianza (Piano della 
sicurezza); 
 – Lotta contro gli atti vandalici (Piano della sicurez-
za); 
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 – Più sicurezza nei parchi cittadini (Piano della sicu-
rezza); 
 – Controllo degli episodi criminosi sulla strada per 
Varedo (Piano della sicurezza); 
 – Togliere i giovani dalla strada (Servizi sociali). 

Commercio  – Politiche per incrementa-
re l’offerta di lavoro; 
 – Limitare la disoccupazio-
ne giovanile. 

 – Nuovi negozi di quartiere.  – Manca la farmacia   – Ripensare alla viabilità (mezzi pesanti, attività di 
carico e scarico che intralciano la normale viabilità) in 
funzione delle attività commerciali (PUT). 

 
Risorgimento: le strategie amministrative 
 
 DdP PdR PdS VAS Strumenti di settore 
1. La città 
che vorrei 

 – Le cave: il rilancio 
dell’area tramite la realizza-
zione di un parco tecnologi-
co/didattico. In minima par-
te edilizia residenziale. 

   – Interventi mirati 
all’efficienza energetica. 

 

1.1. La città 
che vorrei: 
indirizzi 

 – Una nuova centralità 
all’interno dell’ottica di 
Limbiate come città Policen-
trica. 

  – Attività commerciali e cul-
turali 

 – Interventi mirati 
all’efficienza energetica. 

 

2. Muover-
si nel futu-
ro 

 – Incrementare la mobilità 
lenta. 

    – Progettazione di nuove piste ciclopedonali (PUT). 

3. Le sug-
gestioni 

    – La cava all’interno del 
corridoio delle cave dismes-
se o in via di esaurimento. 
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Villaggio dei Fiori: i bisogni dei cittadini 
 
 DdP PdR PdS VAS Strumenti di settore 
Viabilità  – Incentivare la mobilità 

lenta. 
  – I parcheggi, allo stato at-

tuale sono sottostimati. 
 – Meno traffico, meno 
emissioni; 

 – Manutenzione ordinaria della sede stradale (PUT); 
 – Rallentatori del traffico (PUT); 
 – Messa in sicurezza e ripensamento della viabilità 
(no ai mezzi pesanti, riduzione della velocità) (PUT); 
 – Ridurre il traffico esistente (PUT); 
 – Ridurre la velocità (PUT); 
 – Pulizia dei chiusini (PUGSS); 
 – Messa in sicurezza dei marciapiedi (POP). 

Ambiente  – Incentivare l’uso della bi-
cicletta; 
 – Attività incompatibili qua-
li il commerciali (Carrefour), 
estrattive e produttive. 
Nuovi indirizzi; 
 – Nuove prospettive per il 
quartiere, poiché gli abitanti 
non vivono in un ambiente 
salubre, data la presenza 
della cava, delle attività 
produttive e della piatta-
forma commerciale del Car-
refour. 

  – Corridoi verdi per mitiga-
re la presenza della piatta-
forma commerciale; 
 – Il servizio di raccolta dei 
rifiuti non è efficiente. 

 – La cava è un problema 
per la salute. 
 – Stop all’uso del suolo; 
 – Ecomostro in corso Co-
mo; 
 – Via Bonaparte: per via del 
traffico rumore e smog, si-
tuazione insostenibile. 

 – Chiusura della cava (Altro strumento di settore); 
 – Disinfestazione antizanzare presso il parcheggio del 
Carrefour (Altro strumento di settore); 
 – Nuove piantumazioni lungo i principali assi viari ed 
in corrispondenza delle attività incompatibili con la 
residenza (Altro strumento di settore); 
 – La fognatura di via Marat ha problemi (PUGSS). 

Servizi ai 
cittadini 

   – Il teatro deve diventare il 
fiore all’occhiello del quar-
tiere; 
 – Rendere il campo sporti-
vo agibile per tutti; 
 – Manca il medico di base. 

  

Cultura e 
scuola 

 – La presenza dell’ex Anto-
nini come risorsa per il futu-
ro anche di Villaggio dei Fio-
ri. 

 – La struttura dell’ex Anto-
nini deve essere riqualifica-
ta. 

 – La struttura dell’ex Anto-
nini deve essere adibita a 
servizio per i cittadini. 
 – Il teatro deve diventare il 
fiore all’occhiello del quar-
tiere; 
 – Nuove attività per i giova-
ni e per i bambini della zona. 

  – Ripristinare le mostre (Altro strumento di settore); 
 – Apertura nei confronti degli artisti locali (Altro 
strumento di settore). 
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Sicurezza Non pervenuto Non pervenuto Non pervenuto Non pervenuto Non pervenuto 

Commercio Non pervenuto Non pervenuto Non pervenuto Non pervenuto Non pervenuto 

 
Villaggio dei Fiori: le strategie amministrative 
 
 DdP PdR PdS VAS Strumenti di settore 
1. La città 
che vorrei 

 – Le cave: il rilancio 
dell’area tramite la realizza-
zione di un parco tecnologi-
co/didattico. In minima par-
te edilizia residenziale. 

   – Interventi mirati 
all’efficienza energetica. 

 

1.1. La città 
che vorrei: 
indirizzi 

 – Una nuova centralità 
all’interno dell’ottica di 
Limbiate come città Policen-
trica. 

  – nuovi spazi per le associa-
zioni culturali dedicate ai 
giovani ed agli anziani. 

 – Interventi mirati 
all’efficienza energetica. 

 

2. Muover-
si nel futu-
ro 

 – Incrementare la mobilità 
lenta. 

    – Progettazione di nuove piste ciclopedonali (PUT). 

3. Le sug-
gestioni 

    – La cava all’interno del 
corridoio delle cave dismes-
se o in via di esaurimento. 

 

 
Villaggio dei Giovi: i bisogni dei cittadini 
 
 DdP PdR PdS VAS Strumenti di settore 
Viabilità  – Incentivare la mobilità 

lenta; 
 
 

  – Incremento dei mezzi 
pubblici; 
 – Potenziare il collegamen-
to tramviario con Milano. 

  – Manutenzione ordinaria della sede stradale (PUT); 
 – Rallentatori del traffico (PUT); 
 – Messa in sicurezza e ripensamento della viabilità 
(no ai mezzi pesanti, riduzione della velocità) (PUT); 
 – Pulizia dei chiusini (PUGSS); 
 – Messa in sicurezza dei marciapiedi e ripensamento 
degli stessi in funzione delle problematicità riscontra-
te (POP); 
 – Manutenzione dei semafori (POP); 
 – Rivedere la rampa della pista ciclopedonale in via 
Gorki (POP). 

  



1400 
 
Ambiente     – Rumore e smog in via 

Gorki; 
 – Pensare alla salute pub-
blica: eliminare il tetto in 
eternit dagli edifici pubblici 
e privati; 
 – Verifica dei fumi prodotti 
dalle attività produttive. 

 – Manutenzione dei parchi (POP); 
 – Messa in sicurezza e manutenzione dei giochi per i 
bambini (POP); 
 – Tetto in amianto da rimuovere delle scuole di via 
Buozzi (POP);  
 – Maggiore attenzione alle aree verdi attraverso un 
attento decoro urbano (Piano di gestione del verde); 
 – Luci accese, rivedere per meno sprechi (PIC); 
 – Controllo delle deiezioni canine (Altro strumento di 
settore); 
 – Incentivare la produzione agricola negli orti urbani 
(Altro strumento di settore). 

Servizi ai 
cittadini 

 – Case per le giovani coppie.   – Distaccamento dell’ufficio 
anagrafe; 
 – Non vi sono spazi adegua-
ti e chiusi per il gioco dei 
bambini; 
 – Manca un vero centro di 
aggregazione giovanile;  
 – Il centro anziani deve 
aprire le porte alla comunità 
ed ospitare diverse attività. 

  – Ripensamento generale dei parcheggi (Altro stru-
mento di settore); 
 – Il parcheggio del campo di via Turati deve essere 
regolamentato durante le manifestazioni (Altro stru-
mento di settore); 
 – Piazza A. Moro utilizzabile anche alla sera per eventi 
(Altro strumento di settore); 
 – Lotta contro la droga (Servizi sociali);  
 – Tempi difficili: portare l’attenzione sui temi della 
salute, anche mentale (Servizi sociali). 

Cultura e 
scuola 

  – Recupero di edifici storici; 
 – Recupero dell’edificio che 
ospita l’asilo Sacro Cuore, è 
una memoria del passato da 
tramandare. 

 – Cultura: una biblioteca 
anche in questo quartiere. 
 

  – La cultura per il rilancio del quartiere (Altro stru-
mento di settore);  
 – Attività anche estive per i bambini (Altro strumento 
di settore); 
 – Attività legate ai giovani (Altro strumento di setto-
re). 

Sicurezza  – Apertura al dialogo.   – Favorire 
l’associazionismo giovanile 
e le associazioni culturali 
che promuovono attività 
per i giovani. 

  – Apertura di servizi ed attività commerciali 
all’interno del parco per un maggiore controllo (Piano 
del commercio); 
 – Più attività notturne (Piano del commercio); 
 – Diminuire l’elevata percezione d’insicurezza (so-
prattutto notturna) (Piano della sicurezza); 
 – Videosorveglianza nei parchi (Piano della sicurez-
za); 
 – In piazza Aldo Moro non c’è controllo (Piano della 
sicurezza); 
 – La linea ad alta tensione dell'ex Snia è un pericolo 



1401 
 

per tutti, occorre l’urgente rimozione degli elettrodotti 
in cemento (Piano di zonizzazione elettromagnetica); 
 – Controllo delle attività giovanili per prevenire pro-
blemi di violenza e droga (Servizi sociali); 
 – Corsi mirati di educazione alla civiltà (Altro stru-
mento di settore). 

Commercio      – Incentivare la riapertura dei negozi (Piano del 
commercio); 
 – Diminuire la disoccupazione giovanile (Altro stru-
mento di settore). 

 
Villaggio dei Giovi: le strategie amministrative 
 
 DdP PdR PdS VAS Strumenti di settore 
1. La città 
che vorrei 

 – Una nuova centralità 
all’interno dell’ottica di 
Limbiate come città Policen-
trica. 
 

 – Gli spazi dismessi, 
un’opportunità di ricompo-
sizione e rigenerazione ur-
bana. 

 – Ripensare alle ex scuole di 
via Buozzi, nuovo edificio 
scolastico nel quartiere San 
Francesco/Risorgimento. 

  

1.1. La città 
che vorrei: 
indirizzi 

 – 50% quota destinata a 
edilizia economica rispetto 
ai nuovi volumi di trasfor-
mazione (edilizia conven-
zionata, housing sociale). 

  – Nuovi spazi per le asso-
ciazioni culturali dedicate ai 
giovani ed agli anziani; 
 – Dotazione minima di ser-
vizi 35 mq/ab. 

 

  – Legame e ascolto dei cittadini (Altro strumento di 
settore). 

2. Muover-
si nel futu-
ro 

     – Ripensare alle direttrici principali (verso Saronno, 
Monza e Milano) (PUT); 
 – Ampliamento ed allungamento di via Marconi 
(PUT). 

3. Le sug-
gestioni 

    – La cava all’interno del 
corridoio delle cave dismes-
se o in via di esaurimento. 
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Villaggio del Sole: i bisogni dei cittadini 
 
 DdP PdR PdS VAS Strumenti di settore 
Viabilità  – Incrementare la viabilità 

lenta e ciclabile; 
 

  – Incremento del trasporto 
pubblico; 
 – Trasporto pubblico inesi-
stente da e per Monza e 
Garbagnate. 
 

  – Parcheggi: tema importante all’interno dell’area. 
Sarebbe necessario maggiore controllo (Altro stru-
mento di settore); 
 – Manutenzione ordinaria e pulizia delle strade 
(POP); 
 – Intervenire per rendere a senso unico alcune strade 
e rallentare le velocità consentita in altre (PTU); 
 – Messa in sicurezza e ripensamento della viabilità 
(no ai mezzi pesanti) (PTU). 

Ambiente  – La fornace dismessa: 
un’opportunità per il futuro 

   – Stop al consumo di suolo.  – Manutenzione e pulizia del verde esistente (POP); 
 – Manutenzione della fontana (POP). 

Servizi ai 
cittadini 

 – Politiche rivolte ai giovani.   – Incentivare 
l’associazionismo; 
 – Il teatro come luogo di 
cultura giovanile. 

  

Cultura e 
scuola 

   – Il teatro come luogo di 
cultura giovanile. 

  – Borse di studio per gli studenti più meritevoli (Altro 
strumento di settore). 

Sicurezza      – Diminuire la percezione di insicurezza nelle aree 
verdi (Piano della sicurezza); 
 – Politiche anti droga (Servizi sociali). 

Commercio  – Trasparenza per il cambio 
di destinazione dei siti di-
smessi. 

  – Serve un’edicola   – Inserimento di nuovi esercizi commerciali (Piano 
del commercio); 
 – Diminuire i livelli di disoccupazione attraverso 
l’apertura di nuovi negozi (Piano del commercio). 

 
Villaggio del Sole: le strategie amministrative 
 
 DdP PdR PdS VAS Strumenti di settore 
1. La città 
che vorrei 

 – Una nuova centralità 
all’interno dell’ottica di 
Limbiate come città Policen-
trica. 

 – Gli spazi dismessi, 
un’opportunità di ricompo-
sizione e rigenerazione ur-
bana. 

   

1.1. La città 
che vorrei: 

  – Raggiungere l’efficienza 
energetica. 

  – Trattamento eco – morfo-
logico degli spazi aperti; 
 – Raggiungere l’efficienza 

 – Legame ed ascolto dei cittadini (Altro strumento di 
settore). 
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indirizzi energetica. 

2. Muover-
si nel futu-
ro 

 – Incentivare la mobilità 
lenta. 

  – Nuove piste ciclopedonali.   

3. Le sug-
gestioni 

 – Il Villaggio del Sole 
all’interno del Corridoio dei 
parchi e delle fornaci; 
 – Realizzare centralità verdi 
all’interno del Parco. 

 – Recupero delle fornaci.  – Il Villaggio del Sole 
all’interno del Corridoio dei 
parchi e delle fornaci. 

 – Il Villaggio del Sole 
all’interno del Corridoio dei 
parchi e delle fornaci; 
 – Realizzare centralità verdi 
all’interno del Parco. 

 – La porta Nord della città (Saronno – Monza): irrisol-
ta la questione della viabilità (PUT). 

 
Mombello: i bisogni dei cittadini 
 
 DdP PdR PdS VAS Strumenti di settore 
Viabilità  – Migliorare la sicurezza 

stradale; 
 – Incentivare la mobilità 
lenta. 

    – I rumori di via Stelvio causati dal’ingente traffico 
preoccupano la cittadinanza (PZA); 
 – Migliorare le condizioni della pista ciclabile: perico-
losa (PUT); 
 – Più controlli e più attenzione ai disabili ed alla sosta 
selvaggia: pericolo per la viabilità (PUT); 
 – Sistemazione di: buche; marciapiedi; pista ciclabile; 
segnaletica (POP);  
 – I parcheggi in molte aree sono “selvaggi” (Altro 
strumento di settore); 
 – Incremento del trasposto pubblico verso Monza e 
Milano (Altro piano di settore). 

Ambiente     – Maggiori controlli sulle 
emissioni provenienti dalle 
attività industriali. 

 – Migliorie alla rete fognaria nella zona del Garbogera 
(PUGSS); 
 – Parco senza cani (Altro piano di settore); 
 – Il laghetto di via Stelvio è abbandonato (Altro piano 
di settore); 
 – Piano integrato di via Monte Sabotino: chiarezza in 
merito (Altro piano di settore); 
 – Un decoro urbano più attento (POP); 
 – Pulizia delle strade (POP). 

Servizi ai 
cittadini 

   – Mancano la banca e la po-
sta; 
 – Centro culturale e per at-
tività dedicato ai giovani; 

  – Miglioramento del trasporto pubblico (pensiline, 
panchine in corrispondenza delle fermate) (POP); 
 – Politiche per gli anziani (Servizi sociali). 
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 – Vorremmo un cinema in-
vece dell’hotel; 
 – Manca la casa di riposo; 
 – Agevolare 
l’associazionismo giovanile; 
 – Chiarezza 
nell’assegnazione delle case 
popolari. 

Cultura e 
scuola 

   – Attività culturali organiz-
zate; 
 – Manca la scuola media. 

  – Incentivare la partecipazione della cittadinanza agli 
eventi (Altro piano di settore); 
 – Attenzione alle fasce più deboli della popolazione 
(Servizi sociali). 

Sicurezza   – Riqualificazione della vec-
chia caserma dei carabinie-
ri. 

  – Valutare le coperture in 
eternit che hanno già causa-
to numerosi casi di tumore. 

 – In alcune aree attivare la videosorveglianza (Piano 
della sicurezza); 
 – Controlli periodici da parte delle forze dell’ordine 
(Piano della sicurezza). 
 – Diminuzione della percezione di insicurezza(Piano 
della sicurezza); 
 – Controllo dell’illuminazione di via Monte Grappa e 
del Parco Monte Rosa (PIC); 
 – Lotta contro la droga e la malavita (Servizi sociali e 
Piano della sicurezza). 

Commercio      – Più controlli nei confronti dei venditori ambulanti 
(Piano della sicurezza); 
 – Incentivi all’apertura di negozi di vicinato (Piano del 
commercio). 

 
Mombello: le strategie amministrative 
 
 DdP PdR PdS VAS Strumenti di settore 
1. La città 
che vorrei 

 – La cultura storica come 
cardine per lo sviluppo futu-
ro; 
 – Nuovo polo sviluppo: re-
cupero storico/ambientale, 
rilancio economico 
e sociale del complesso 
nell’area ex Antonini. Aper-
tura di Villa Medolago e par-

 – Gli spazi dismessi, 
un’opportunità di ricompo-
sizione e rigenerazione ur-
bana; 
 – Le fornaci: recupero e va-
lorizzazione della memoria 
storica. 
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co; 
 – Creazione di una nuova 
centralità di quartiere. 

1.1. La città 
che vorrei: 
indirizzi 

 – 50% quota destinata a 
edilizia economica rispetto 
ai nuovi volumi di trasfor-
mazione (edilizia conven-
zionata, housing sociale). 

 – Ricognizione, riuso e tute-
la degli edifici storici. 

 – Nuovi spazi per le asso-
ciazioni culturali dedicate ai 
giovani ed agli anziani; 
 – Dotazione minima di ser-
vizi 35 mq/ab;  
 – Ambiti di scudo verde tra 
urbano ed extraurbano. 

  – Realizzazione piano dei boschi urbani (Piano di ge-
stione del verde); 
 – Sostenere architettura produttiva ed ad uso locale 
(Piano del commercio); 
 – Legame e ascolto dei cittadini (Altro strumento di 
settore). 

2. Muover-
si nel futu-
ro 

 – Migliorare l’accessibilità 
multi nodale e ciclabile; 
 – Incentivare la mobilità 
lenta. 

    – Sostituzione della tramvia esistente con metro-
tramvia (Altro strumento di settore). 

3. Le sug-
gestioni 

   – Il Mombello all’interno del 
Corridoio dei parchi e delle 
fornaci; 
 – Realizzare centralità verdi 
all’interno del Parco. 

  – La porta Nord della città (Saronno – Monza): irrisol-
ta la questione della viabilità (PUT). 

 


